
Vicenza, 24 novembre 2021

Carissimi Presidenti parrocchiali, 

vi alleghiamo il nome del  testimone abbinato alla vostra parrocchia/unità pastorale. Troverete di
seguito una scheda con alcuni suoi dati biografici; in alcuni casi, anche una sua citazione oppure
altri riferimenti. Sono solo degli spunti, utili per cominciare a conoscere questa figura di santo, di
beato oppure semplicemente di persona significativa per la nostra associazione. 

Abbiamo scelto di assegnare a tutte le 95 parrocchie/unità pastorali altrettanti testimoni: alcuni sono
più noti, altri sono poco conosciuti, ma non per questo meno degni di attenzione e di santità. Sono,
appunto, tutti “santi della porta accanto”. 

Insieme alla scheda biografica del testimone a voi assegnato, alleghiamo anche un foglio con alcune
idee per  farlo  conoscere,  scoprire,  pregare,  amare: vi  accompagnerà  in  questo percorso che ci
porterà a ritrovarci, insieme, il 18 settembre 2022, ai piedi della Croce del monte Summano.
Naturalmente, le proposte suggerite devono essere considerate e adattate alla vostra realtà che ben
conoscete, e  con fantasia  e creatività, se necessario, rimodulate, ripensate o accostate a vostre
nuove iniziative. Avete la massima libertà di azione: vi chiediamo solo di porre attenzione, affinché
tutti i soci, dai piccoli ai grandi, ciascuno a propria misura, possano essere aiutati nel conoscere e
accogliere il testimone affidato.

Vi ricordiamo inoltre di avere “a cuore”  la  bandiera  che vi è già stata affidata dalla Presidenza
diocesana  il  7  novembre  scorso:  è  un  segno  di  appartenenza  prezioso,  che  vi  preghiamo  di
custodire,  ma anche  di  utilizzare  nei  momenti  forti dell'anno,  anche  qui  con  la  creatività  che
sicuramente non vi manca. Confidiamo che la bandiera che ciascuno di voi porterà sul Summano sia
personalizzata e in un certo senso “racconti” le varie attività che vivrete in questo tempo che ci
separa dal pellegrinaggio: come ci ricorda la parabola dei talenti (Matteo 25,14-30) siamo chiamati
non a “nascondere il talento affidato, ma a trafficarlo”: allo stesso modo vi invitiamo ad utilizzare
la  bandiera,  farla  “sventolare”,  per  sentirla  segno che  ci  ricorda  il  nostro  essere  associazione,
famiglia, comunità. 

Rimaniamo a disposizione per ogni informazione o richiesta ulteriore (segreteria@acvicenza.it con
oggetto:  summano);  nella  sezione “Summano”  del  nostro  sito  www.acvicenza.it compariranno
presto ulteriori materiali e suggerimenti, ma raccoglieremo volentieri anche i racconti e le foto delle
vostre attività, se avrete la bontà di segnalarcele, a beneficio di tutti.  

Grazie per quello che fate, grazie per quello che siete. Buona festa dell'Immacolata, buona festa
dell'adesione all'Azione Cattolica. 

per la Presidenza diocesana
          Dino Caliaro 

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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giuseppe puglisi

15 SETTEMBRE 1937, BRANCACCIO (PALERMO) -15 SETTEMBRE 1993, BRANCACCIO (PALERMO)

In AC. Assistente dell'Azione cattolica, del Movimento studenti e della Fuci

Nasce nella borgata palermitana di Brancaccio, il 15 settembre 1937, figlio
di un calzolaio e di una sarta, e viene ucciso dalla mafia nella stessa borgata,
il 15 settembre 1993, giorno del suo cinquantaseiesimo compleanno.
È ordinato sacerdote il 2 luglio 1960. Segue con attenzione i lavori del
Concilio Vaticano II e ne diffonde subito i documenti tra i fedeli con speciale
riguardo al rinnovamento della liturgia, al ruolo dei laici, ai valori
dell’ecumenismo e delle chiese locali. Dopo alcune esperienze pastorali
come vicario cooperatore, nel 1970 viene nominato parroco di Godrano, un
piccolo paese in provincia di Palermo – segnato da una sanguinosa faida –
dove rimane fino al 31 luglio 1978, riuscendo a riconciliare le famiglie con la
forza del perdono. Segue in particolar modo i giovani e si interessa delle
problematiche sociali dei quartieri più emarginati della città. Insegna
matematica e religione in varie scuole.
Nel 1978 è nominato prorettore del seminario minore di Palermo e, l’anno
seguente, direttore del Centro diocesano vocazioni. Il 24 ottobre 1980 è
nominato vicedelegato regionale del Centro vocazioni e dal 5 febbraio 1986
è direttore del Centro regionale vocazioni e membro del Consiglio
nazionale. Agli studenti e ai giovani del Centro diocesano vocazioni ha
dedicato con passione lunghi anni realizzando, attraverso una serie di
“campi scuola”, un percorso formativo esemplare dal punto di vista
pedagogico e cristiano.

BEATO



È assistente dell’Azione cattolica, del Movimento studenti e della Fuci.
Segue a Palermo e in Sicilia movimenti come “Presenza del Vangelo”,
“Equipes Notre Dame”. Dal marzo del 1990 svolge il suo ministero
sacerdotale anche presso la “Casa Madonna dell’accoglienza” dell’Opera pia
cardinale Ruffini, in favore di giovani donne e ragazzemadri in difficoltà. Il 29
settembre 1990 viene nominato parroco a San Gaetano, a Brancaccio, e nel
1992 assume anche l’incarico di direttore spirituale presso il seminario
arcivescovile di Palermo. Nel 1993 inaugura a Brancaccio il centro “Padre
Nostro”, che diventa un punto di riferimento per i giovani e le famiglie del
quartiere. La sua attenzione è rivolta, fino alla sua morte, soprattutto al
recupero degli adolescenti già reclutati dalla criminalità mafiosa.
La sua attività pastorale ‒come è stato ricostruito anche dalle inchieste
giudiziarie ‒ha costituito il movente dell’omicidio, i cui esecutori e mandanti
mafiosi sono stati arrestati e condannati con sentenze definitive. Per questo
già subito dopo il delitto numerose voci si sono levate per chiedere il
riconoscimento del martirio.
Nel ricordo del suo impegno, innumerevoli sono le scuole, i centri sociali, le
strutture sportive, le strade e le piazze a lui intitolate a Palermo, in tutta la
Sicilia, in Italia. 
A partire dal 1994 il 15 settembre, anniversario della sua morte, segna
l’apertura dell’anno pastorale della diocesi di Palermo. Nel dicembre 1998, a
cinque anni dal delitto, il cardinale Salvatore De Giorgi ha insediato il
Tribunale ecclesiastico diocesano per il riconoscimento del martirio.
La sua vita e la sua morte sono state testimonianze della sua fedeltà
all’unico Signore e hanno disvelato la malvagità e l’assoluta incompatibilità
della mafia con il messaggio evangelico.
È stato beatificato il 25 maggio 2013, a Palermo.

Pensieri di padre Pugliesi



«Il discepolo di Cristo è un testimone. La testimonianza cristiana va incontro a
difficoltà, può diventare martirio. Il passo è breve, anzi è proprio il martirio

che dà valore alla testimonianza. Ricordate San Paolo: "Desidero
ardentemente persino morire per essere con Cristo". Ecco, questo desiderio

diventa desiderio di comunione che trascende persino la vita».





Per scoprire il testimone…idee e proposte (a cui attingere e da utilizzare con fantasia e creatività, anche 

con nuove iniziative adeguate alla propria realtà parrocchiale)

A.C.R.

- far disegnare le scene della vita del testimone, riprendendo una sua frase o accompagnandole con una 

didascalia; poi realizzare una mostra in parrocchia, anche all’aperto per raccontarlo a tutti i parrocchiani; 

oppure realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu https://issuu.com/ ) da diffondere anche via 

web e social.

- organizzare una caccia al tesoro per aiutare gli acierrini a scoprire alcuni atteggiamenti legati al 

testimone.

- preparare delle semplici “figurine” (ad es. con la piattaforma www.albumdifigurine.it ) nelle quali far 

emergere alcuni tratti della vita del testimone (anche utilizzando disegni realizzati dagli stessi bambini e 

ragazzI) 

- preparare delle scenette per raccontare degli episodi particolari della vita del testimone.

- dopo aver letto la vita del testimone, scrivergli una lettera per dirgli grazie per il suo impegno e che cosa

si può imparare da lui oggi.

GIOVANISSIMI-GIOVANI

- disegnare un fumetto sul testimone, poi realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu 

https://issuu.com/ ) da diffondere anche via web e social.

- riflettere sulle scelte del testimone, sui sì e i no che ha detto (si potrebbe proporre anche come gioco-

quiz, dove i ragazzi devono indovinare la risposta appropriata dell/e scelta/e compiute dal testimone)

- andare ad intervistare un esperto che conosce quel testimone e realizzare un video che ne parli, da 

presentare agli adulti

- presentare il testimone attraverso la scelta di una o più canzone “moderna” che esprime in modo simile

l'atteggiamento dimostrato dal testimone con le sue scelte di vita

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

ADULTI-PROPOSTE UNITARIE

- pensare alla veglia per l’adesione o a un momento di preghiera di Avvento che riprenda le parole del 

testimone o ne ripercorra le scelte più significative.

- inserire una preghiera dei fedeli, a partire dalla celebrazione dell'8 dicembre e/o in date successivi 

indicate alla comunità parrocchiale, dove invocare l'aiuto spirituale del testimone

- organizzare un incontro parrocchiale dedicato al testimone, per conoscerlo e cogliere l’attualità della 

sua testimonianza.

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

- realizzare una gigantografia (formato A3 o A2 …) del volto del testimone da appendere nei locali 

parrocchiali di usuale ritrovo, con – se possibile – una sua citazione significativa 

- realizzare dei piccoli “santini” con il volto del testimone e, nel retro, una preghiera di intercessione e/o 

alcuni tratti della sua biografia

- proiezione di film/documentari dedicati al testimone (se disponibili).


